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Riassunto: Il glifosate è l’erbicida più venduto al mondo e nel 2015 l’Agenzia Internazionale per la Ricer-
ca sul Cancro l’ha ascritto fra i “probabili cancerogeni per l’uomo”, alimentando un dibattito scientifico 
che rimane aperto tutt’ora. Alla luce di ciò, nel 2016, il glifosate, il suo metabolita AMPA ed un erbicida 
affine, il glufosinate d’ammonio, sono stati oggetto di campionamenti straordinari in 12 pozzi della rete 
idrica destinata al consumo domestico del territorio della Provincia di Treviso di pertinenza al Distretto 
di Pieve di Soligo dell’Ulss2 del Veneto. Tale territorio include 13 comuni ad elevata intensità viticola di 
produzione del vino Prosecco d.o.c.g.. In 2 pozzi rifornenti un’area urbana sono state rilevate tracce di 
glifosate (massimo raggiunto 0,08 µg/L) ed AMPA (massimo raggiunto 0,25 µg/L, oltre il limite di legge di 
0,1 µg/L per le acque potabili). Nessun campione ha invece evidenziato tracce di glufosinate d’ammonio. 
A seguito di questi ritrovamenti, è stata introdotta un’ordinanza intercomunale di sospensione dell’utiliz-
zo del glifosate, poi entrata in via definitiva nel regolamento di polizia rurale riguardante tutti i comuni 
dell’area di denominazione del Prosecco d.o.c.g., che ha portato all’azzeramento delle concentrazioni di 
glifosate ed AMPA anche nei pozzi inizialmente contaminati. Il caso ha dimostrato che erbicidi ad alto 
consumo possono raggiungere la rete idropotabile di una città circondata da dintorni ad elevata attività 
agricola. Inoltre, l’intervento congiunto delle istituzioni è stato fondamentale per azzerare la presenza di 
un “probabile cancerogeno” nelle acque potabili cittadine e per trasformare in obbligo l’abbandono di 
pratiche agricole potenzialmente dannose in favore di soluzioni a ridotto impatto ambientale e sanitario.

From the traces in the wells of the urban aqueduct network to the subsequent 
prohibition of the use of glyphosate: the case of an area of high-intensity wine 
production in the province of Treviso, Veneto

Key Words: Glyphosate, viticulture, drinking waters.
Summary: Glyphosate is the best-selling herbicide in the world and in 2015 the International Agency for Re-
search on Cancer listed it among the “probable carcinogens for humans”, opening a scientific debate that is still 
going on. On these premises, in 2016, extraordinary samplings of glyphosate, its metabolite AMPA, and a similar 
compound, ammonium glufosinate, were carried out in 12 wells of the water network intended for domestic 
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consumption in the territory of the Local Health Unit 2 - District of Pieve di Soligo, Province of Treviso, Veneto 
region, Italy. The area includes 13 municipalities at high-intensity “Prosecco d.o.c.g.” wine production. Traces of 
glyphosate (maximum reached 0.08 µg/L) and AMPA (maximum reached 0.25 µg/L, beyond the legal limit of 
0.1 µg/L for drinking water) were detected in 2 wells supplying an urban area. No samples contained traces of 
ammonium glufosinate. Following these findings, an inter-municipal order to suspend the use of glyphosate was 
introduced and then entered definitively in the rural police regulation concerning all the municipalities in the 
Prosecco d.o.c.g. area, which led to the elimination of glyphosate and AMPA also in the initially contaminated 
wells. The case shows that high-consumption herbicides can reach the drinking water network of a city surrounded 
by territories with high agricultural activity. Moreover, the combined intervention of the institutions was funda-
mental to eliminate a “probable carcinogen” from the urban drinking water and to promote the abandonment 
of potentially harmful agricultural practices in favor of solutions with reduced environmental and health impact.

Introduzione

Il glifosate è un erbicida ad ampio spettro commercializzato a partire dalla metà degli anni ’70 del secolo scorso 
per il diserbo in agricoltura e, in quota minoritaria, in contesti non agricoli come la manutenzione del verde 
pubblico nelle aree urbane e il giardinaggio da parte di privati. A partire dall’introduzione in commercio, il 
ricorso a tale prodotto è progressivamente cresciuto, fino ad una vera esplosione dei consumi dalla seconda 
metà degli anni ’90 in poi, ovvero da quando la stessa ditta produttrice iniziò a commercializzare anche sementi 
agricole resistenti al glifosate, le quali, potendo essere trattate in ogni fase del ciclo vitale, permettono di esten-
dere a tutto l’anno il periodo di utilizzo dell’erbicida. In questo modo, l’utilizzo mondiale di glifosate è passato 
GD���Ú���Ú����NJ�QHO������D����Ú���Ú����NJ�QHO������ILQR�D����Ú���Ú����NJ�QHO�������FRQ�XQD�FUHVFHQWH�
proporzione destinata all’impiego agricolo (90%, contro un 10% di impiego non agricolo, nel 2014)1.
Un tale ricorso su larga scalaha destato negli anni più recenti una progressiva inquietudine in merito 
alla sicurezza della molecola e del suo derivato AMPA (acido amino-metil-fosfonico), culminata nel 2015, 
quando l’Agenzia Internazionale per la Ricerca sul Cancro si è pronunciata inserendo il glifosate nel 
gruppo 2A, fra i probabili cancerogeni per l’uomo, in seguito alle evidenze riscontrate negli umani e negli 
animali da esperimento2. Sebbene quest’affermazione sia stata contestata dall’Autorità Europea per la Si-
curezza Alimentare3, lasciando spazio ad un dibattito tutt’oggi ancora non risolto4-5, nel 2016 il Ministero 
della Salute italiano ha dato seguito al regolamento UE 2016/1313, ponendo alcune restrizioni all’utilizzo 
del glifosate, al fine di proteggere la popolazione ed i gruppi vulnerabili, il suolo e le acque sotterranee6.
Infatti, la contaminazione del suolo e delle acque superficiali da parte di tale erbicida e del suo metabolita 
AMPA è un fenomeno noto ed ampiamente riportato in letteratura, sia in aree urbane che rurali di tutto il 
mondo7-16. Diversa e più allarmante è però la contaminazione di acque profonde17, pozzi e falde acquifere 
dalle quali traggono approvvigionamento idrico gli insediamenti urbani, nelle quali, peraltro, il glifosate, 
l’AMPA ed il glufosinate d’ammonio (altro erbicida con caratteristiche chimiche simili) non sono normal-
mente ricercati nei campionamenti di routine a causa della complessità delle tecniche disponibili, legate 
alla natura delle molecole in questione18-19.
La presenza di glifosate, AMPA e glufosinate d’ammonio è stata ricercata e più volte ritrovata nel suolo e nelle 
acque superficiali di varie zone d’Italia, incluse le aree agricole e soprattutto vitivinicole del nord-est20-21, ecce-
dendo non di rado il limite superiore di 0,1 µg/L previsto per legge nelle acque destinate al consumo umano22.
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In questo contesto, riportiamo di seguito un caso risalente al biennio 2016-2017 di contaminazione da 
parte di residui di glifosate ed AMPA dei pozzi della rete idropotabile di Conegliano, una città di circa 
��Ú����DELWDQWL�QHO�FXRUH�GL�XQ¶DUHD�DG�DOWD�LQWHQVLWj�GL�DWWLYLWj�YLWLYLQLFROD��LQ�SURYLQFLD�GL�7UHYLVR��9H-
neto, e dei provvedimenti che sono seguiti fino al divieto di utilizzo del glifosate in tutta l’area coinvolta23.

Presentazione del caso

In accordo col Piano Regionale di Prevenzione 2014-2018 “Prodotti fitosanitari e tutela della salute: sensibiliz-
zazione al rispetto di corrette condizioni di vendita e all’adozione di buone pratiche di utilizzo” del Veneto, nel 
2016, il Dipartimento di Prevenzione dell’“Ulss2 - Marca Trevigiana” del Veneto ha predisposto un piano di 
monitoraggio di glifosate, AMPA e glufosinate d’ammonio su dodici opere di captazione dell’acqua potabile nel 
WHUULWRULR��H[�8OVV���GHO�GLVWUHWWR�GL�3LHYH�GL�6ROLJR��7UHYLVR���GL�FLUFD����Ú����DELWDQWL��FRPSUHQGHQWH����GHL�
15 comuni formanti l’area ad elevata intensità vitivinicola di produzione del vino Prosecco d.o.c.g. (figura 1).
Occorre puntualizzare che le tre molecole, campionate con metodica USGS Techniques and Methods 
5-A10:2009, sono soggette agli stessi limiti:
• Quello inferiore di rilevamento, dettato dalla precisione dello strumento, che all’inizio del periodo di moni-

toraggio era 0,05 µg/L, abbassatosi poi a 0,02 µg/L dal 01/05/2017 grazie ad intercorse migliorie tecniche.
• Quello superiore di legge, già citato, di 0,1 µg/L (come da D.Lgs. 31/01).
Come riportato in tabella 1, di 12 siti campionati, 10 non hanno presentato residui di glifosate o AMPA 
rintracciabili, mentre 2, appartenenti entrambi alla rete idrica della città di Conegliano (Treviso), hanno 

Figura 1. Localizzazione dell’area geografica d’interesse, Provincia di Treviso, Ulss2 Marca Trevigiana, 
Distretto di Pieve di Soligo.
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riportato tracce significative di glifosate ed un valore di AMPA che raggiungeva il valore limite imposto 
per legge. Per quanto invece concerne il glufosinate d’ammonio, i livelli sono sempre risultati inferiori al 
limite di quantificazione strumentale in tutti i campionamenti esegu
I due pozzi risultati positivi al primo campionamento hanno profondità rispettivamente 22 m (Scomigo) 
e 30 m (Colnù). Entrambi sono stati poi monitorati con cadenza approssimativamente mensile da marzo 
2016 a febbraio 2017. Sono state rilevate tracce di glifosate ed AMPA in numerosi campionamenti succes-
sivi, superando il limite di legge in tre di questi (figure 2 e 3).
A seguito di questi riscontri, il comune di Conegliano e quattro suoi comuni contermini (Colle Umberto, 
San Pietro di Feletto, Tarzo e Vittorio Veneto) hanno adottato, in ottemperanza ai provvedimenti proposti 
dal Servizio d’Igiene e Sanità Pubblica dell’Ulss2, un’ordinanza sindacale di sospensione dell’utilizzo di 
erbicidi a base di glifosate sui rispettivi suoli comunali, a decorrere dal 2 marzo 2017.
In seguito a tale ordinanza, i controlli mensili sui due pozzi della città di Conegliano, risultati positivi al 
primo campionamento, hanno dato esito stabilmente negativo per tutti i 12 mesi successivi (figure 4 e 5). 
Va precisato che, anche a seguito di problematiche di altra natura, il pozzo Scomigo - Cal dell’ebreo è stato 
escluso dalla rete idropotabile di Conegliano già in seguito al primo riscontro di contaminazione. Tutta-
via, un ulteriore controllo eseguito su una fontana pubblica del centro urbano di Conegliano, campionata 
mensilmente a partire dal 2017, ha riportato tracce di glifosate (0,04 µg/L) in data 14/06/2017 (figura 6). 
Pur essendo tale valore abbondantemente inferiore al limite di legge e addirittura inferiore al limite di rin-
tracciabilità dello strumento usato in precedenza (fino al 01/05/2017), esso ha confermato il persistere di 
sporadici impieghi residui di glifosate, nonché la facilità con cui la falda è soggetta a contaminazione. Sulla 

Tabella 1. Elenco delle 12 opere di captazione dell’acqua potabile campionate nel distretto di Pieve di 
Soligo dal Dipartimento di Prevenzione dell’Ulss2 – Marca Trevigiana del Veneto (Servizio Igiene degli 
Alimenti e Nutrizione), nel periodo marzo-luglio 2016.
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Figura 3. Livelli di glifosate ed AMPA nei campionamenti sequenziali presso il pozzo situato nella località 
Colnù del comune di Conegliano nel periodo maggio 2016-febbraio 2017.

Figura 2. Livelli di glifosate ed AMPA nei campionamenti sequenziali presso il pozzo situato nella frazione 
di Scomigo del comune di Conegliano nel periodo marzo 2016-febbraio 2017.

Figura 4. Livelli di glifosate ed AMPA nei campionamenti sequenziali presso il pozzo situato nella frazione 
di Scomigo del comune di Conegliano nel periodo marzo 2017-febbraio 2018.
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base di queste considerazioni, l’ordinanza sindacale di divieto di utilizzo del glifosate è stata inizialmente 
reiterata in tutti cinque i comuni anche per l’anno 2018, per poi entrare in via definitiva nel regolamento 
intercomunale di polizia rurale, in effetto dal 1° gennaio 2019 e riguardante tutti i 15 comuni dell’area 
di produzione del vino Prosecco d.o.c.g.. Tale normativa ha bandito l’uso di erbicidi contenenti glifosate, 
nonché di tutti gli altri erbicidi, ad eccezione di quelli di origine naturale e/o biologica, su tutte le colture, 
erbacee, arboree, seminativi e frutteti. Fanno eccezione i frutteti e vigneti giovani entro i tre anni di vita o 
situati in pendii tali per cui il diserbo meccanico non sia attuabile, per i quali è consentito l’uso di erbicidi 
purché non contengano glifosate, o indicazioni di pericolo o frasi di rischio per la salute umana.

Discussione

Il dibattito sull’impiego del glifosate è stato e continua ad essere fra i “temi caldi” a livello nazionale ed 

Figura 5. Livelli di glifosate ed AMPA nei campionamenti sequenziali presso il pozzo situato nella località Colnù del 
comune di Conegliano nel periodo marzo 2017-febbraio 2018.

Figura 6. Livelli di glifosate ed AMPA nei campionamenti sequenziali presso la fontana del giardino pubblico di via 
Lourdes, Conegliano nel periodo gennaio 2017-febbraio 2018.
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internazionale, cui si associa, nel territorio in esame, un rapido aumento della produzione di Prosecco 
d.o.c.g. negli ultimi anni. In questo contesto, risulta che attualmente l’area di produzione del Prosecco 
d.o.c.g. (comprendente 13 comuni appartenenti al Distretto Ulss2 di Pieve di Soligo – ex Ulss7 presi in 
considerazione nel presente articolo, più altri 2 comuni appartenenti al Distretto Ulss2 di Asolo – ex 
Ulss8) costituisca, in Europa, il più vasto territorio su cui l’uso del glifosate sia stato bandito24.
A tutt’oggi, sono ancora pochi i casi riportati in letteratura di contaminazione da glifosate ed AMPA 
delle acque sotterranee destinate al consumo domestico di un’area urbana, mentre la maggioranza dei 
casi riportati considera aree pienamente rurali. Tuttavia, i nostri dati risultano confrontabili con quelli 
canadesi di Van Stempvoort e colleghi25 che nel 2009 hanno campionato le acque sotterranee provenienti 
da tre corsi d’acqua dislocati in aree del Canada distanti fra loro e destinate, fra i vari utilizzi, anche a 
quello domestico: i valori di glifosate erano compresi fra 0 in una delle tre città campionate e 0,042 µg/L 
e di AMPA fra 0 e 2,87 µg/L, risultando quindi in linea con quelli da noi rilevati per quanto riguarda il 
glifosate, mentre l’AMPA si attestava su valori molto più elevati dei nostri. Similmente, uno studio danese 
sul campionamento di 12 impianti idrici domestici privati in territorio non urbano26, ha riportato valori 
di glifosate prevalentemente compresi fra 0,01 e 0,9 µg/L, e valori di AMPA per lo più analoghi, ma con 
sporadici picchi intorno ai 7-8 µg/L.
Per quanto riguarda le acque sotterranee di aree prettamente rurali, sempre in Canada Van Stempvoort e 
colleghi27 hanno ritrovato, nel triennio 2010-2013, concentrazioni di glifosate comprese fra 0,016 e 0,663 
µg/L, a seconda della provenienza idrogeologica della raccolta di acqua campionata, e di AMPA fra 0,005 e 
0,698 µg/L, dunque essenzialmente paragonabili ai valori riscontrati nella città di Conegliano. Uno studio 
spagnolo sui pozzi di raccolta delle acque profonde destinati anche al consumo domestico e dislocati in 
aree prevalentemente agricole della Catalogna19 ha prodotto concentrazioni di glifosate comprese fra 0 (o 
comunque al di sotto del limite di quantificazione strumentale) e 2,56 µg/L ed una media di 0,202 µg/L nel 
periodo 2007-2010. Anche in questo caso, quindi, valori ben al di sopra di quelli riscontrati nel territorio tre-
vigiano. Invece, uno studio statunitense28�VX��Ú����SR]]L�GLVVHPLQDWL�LQ�VLWL�VLD�DJULFROL�FKH�XUEDQL�KD�WURYDWR�
residui di glifosate in 68 pozzi, con un valore massimo di 2,03 µg/L, e di AMPA in 168 pozzi, con un valore 
massimo di 4,88 µg/L. A riprova dell’incertezza tutt’oggi esistente sul reale impatto degli erbicidi sulla salute 
umana e sull’ambiente, va sottolineato l’enorme divario fra i limiti imposti per legge alla concentrazione 
di glifosate nelle acque potabili dei diversi paesi oggetto di studio: se infatti, come si è detto, nell’Unione 
Europea tale limite è di 0,1 µg/L, in Canada esso è più di 2000 volte superiore (280 µg/L secondo le linee 
guida per la qualità dell’acqua potabile canadesi)29, mentre negli Stati Uniti arriva addirittura a 700 µg/L30. 
Va infine citato il rapporto fornito dalla stessa multinazionale principale produttrice del glifosate a livello 
mondiale, che ha studiato la presenza di glifosate ed AMPA in vari siti, incluse le acque sotterranee di 
29 paesi europei fra il 1993 e il 200931: per quanto riguarda il glifosate, è stato ritrovato nell’1,3% dei 
FDPSLRQL��VX�XQ�WRWDOH�GL�TXDVL���Ú����FDPSLRQL���HFFHGHQGR�LO�OLPLWH�GL������J�/�DOO¶LQFLUFD�QHOOD�PHWj�
dei casi (0,7% del totale dei campioni), con un valore massimo rilevato di 24 µg/L; per quanto riguarda 
LQYHFH�O¶$03$��q�VWDWR�ULWURYDWR�QHOO¶�����GL�SRFR�SL��GL���Ú����FDPSLRQL��HFFHGHQGR�LO�OLPLWH�GL�����
µg/L anch’esso all’incirca nella metà dei casi (0,9% del totale dei campioni), con un valore massimo ri-
levato di 19 µg/L. Questi dati tuttavia non appaiono pienamente confrontabili con quelli riscontrati nel 
nostro territorio, in quanto si estendono su un arco di tempo che include anche l’epoca precedente all’e-
splosione delle vendite di glifosate, avvenuta dal 1996 in poi. Tuttavia, la sezione del rapporto dedicata 
specificamente al nostro Paese è costituita da dati relativi al biennio 2005-2007 della Regione Lombardia, 
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dove non risultano mai rilevati residui quantificabili di glifosate nei campioni idrici, ad eccezione di un 
breve periodo (maggio-giugno 2007) in cui è stato raggiunto un picco di 1,2 µg/L.

Conclusioni

Il caso qui esposto dimostra che prodotti erbicidi ad alto consumo come il glifosate, e di conseguenza il 
suo metabolita AMPA, possono raggiungere la rete idropotabile di un insediamento urbano circondato 
da dintorni ad elevata attività agricola, in particolare viticola. Pur essendo, come si è detto, la tematica 
circa la tossicità del glifosate per l’uomo ancora ampiamente dibattuta, l’esperienza dell’Ulss2 veneta 
dimostra anche come l’intervento congiunto delle istituzioni, nella fattispecie il Servizio di Igiene e Sa-
nità Pubblica territoriale e le amministrazioni comunali, possa contribuire ad azzerare la presenza di un 
“probabile cancerogeno” nelle acque potabili cittadine e a rendere obbligatorio l’abbandono di pratiche 
agricole potenzialmente dannose, in favore di soluzioni alternative a ridotto impatto sull’ambiente e la 
salute delle popolazioni locali.
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